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Da Nebiolo 
(TG1, Parigi) 

a Gelli: 
« Come sono 

felice che 
mi ritieni 

degno della 
tua amicizia » 

ROMA — Ogni parola dalla lettera trasuda trepida adu
lazione. E' indirizzata a Lido Galli — tra le cui carte 
è stata ritrovata —, è scritta a mano, reca la data del 
5 ottobre 1980 ed è firmata da Gino Nebiolo, corrispon
dente del TG1 da Parigi, da venerdì scorso sospeso dal-
l'incarico. Eccola: «Carissimo, ho appena finito d i leg
gere l'intervista al " Corriere " . Coraggiosa, intelligente, 
esauriente, polemica e soprattutto leale, verso i l Centro 
e gli amici. 

Parole come le tue sono un incoraggiamento a conti
nuare con fedeltà ed entusiasmo. Una volta di più sono 
felice di averti conosciuto e di sapere che mi ritieni non 
indegno della tua illuminata amicizia. 

E' ahimé molto che non ci vediamo, e anche l'incon
tro è stato (quasi un anno fa) rapidissimo. 

Se e quando avrai un minuto libero, puoi gentilmente 
regalarmelo? Con la mia profonda stima. Tuo Gino 
Nebiolo *. 

Questa lettera è un documento eloquente. La data è 
il 5 ottobre, appena 9 giorni dopo dalla « notte delle spar
tizioni » in viale Mazzini. Un foglietto trovato nelle va
ligie di Gelli prevedeva per Nebiolo una sorte più lumi
nosa: direttore del TG1. Poi le cose debbono essersi in
garbugliate e Nebiolo, da direttore del e Radiocorriere », 
finisce a Parigi, al posto di Franco Colombo, risultato 
vincente nella corsa per il posto di direttore. E Colombo, 
quattro mesi dopo, chiude i l cerchio firmando la scheda 
di adesione alla P2. 

Gervaso 
«Sì, sono 

della 
Loggia P2» 

ROMA — Il giornalista Roberto Gervaso ha diffuso la 
seguente dichiarazione: « Visto che l'invereconda caccia 
alle streghe continua e il linciaggio morale e professio
nale non si placa dichiaro, senza alcun rossore, di essere 
massone. Se nella Loggia P2 qualcuno ha sbagliato paghi: 
subito e in contanti. Gli altri siano lasciati in pace. La 
persecuzione forsennata, indiscriminata, interessata, deve 
cessare. Quanto a Gelli (che fra l'altro nel '78 intervistai) 
l'ho incontrato per motivi professionali, attendendo da 
anni alla stesura di una storia universale della masso
neria che vedrà presto la luce. E che sarà sicuramente 
un best-seller, grazie soprattutto ai miei detrattori cui 
devolverò una quota dei miei diritt i d'autore ». 

Dopo un contrastato interrogatorio a Milano 

Ora si dimette il presidente 
PSI della provincia di Pisa 

Secondo una versione ha ammesso l'appartenenza alla P2 - In serata ha smen
tito tutto - Arrestati per falso e poi ri lasciati i due presentatori alla Loggia 

i. 

FIRENZE — Versione In due tempi al tribunale di Milano nella vicenda del presidente socialista della Provincia di Pisa Ro
berto Misuri, autosospesosi secondo le indicazioni del suo partito. Sino alle 20 si dava per scontato che Misuri aveva fi
nito con l'ammettere la sua appartenenza alla loggia di Licio Gelli dopo che i magistrati di Milano Colombo e Turone ave
vano deciso di disporre l'arresto di Ezio Giunchiglia e Roberto Tassitano con l'accusa di aver deliberatamente falsificato la 
firma del presidente della Provincia, in calce alla domanda di iscrizione alla P2. Questa del falso era stata la linea di di
fesa adottata da Roberto Misuri fin da quando il suo nome era apparso fra i 962 della loggia di Licio Gelli. tanto che si 

Presentata un'interpellanza 

P2: i radicali 
lanciano accuse 
contro Forlani 

ROMA — Gravi accuse sono 
mosse dai radicali ad Arnaldo 
Forìani in un'interpellanza 
presentata ieri alla Camera e 
nella quale si chiede tra l'al
tro di sapere se. quando ri
copriva prima l'incarico di 
ministro degli Esteri e poi 

quello di presidente del Consi
glio. abbia mai avuto rappor
ti personali e diretti con Licio 
Gelli; se sia mai stato iscrit
to alla loggia P2 quando que
sta aveva sede in via Cosen
za. a Roma; se si sia mai 
incontrato < convivialmente » 
con Gelli all'hotel Excelsior 
o altrove; quale sia stato 
l'argomento delle discussioni; 
quando abbia incontrato Gelli 
per l'ultima volta. 

Altre questioni poste da Gian 
Luigi Melega, Massimo Teo-
dori e altri deputati del PR: 
Gelli ha avuto rapporti con 
Arnaldo Squillante, quando 
questi era capo di gabinetto 
deli* allora presidente del Con
siglio Francesco Cossiga; e 
con Mano Semprini (il cui 
nome risulta negli elenchi de
gli iscritti alla P2. ndr). capo 
di gabinetto di Forlani? Ed è 
stata fatta un'indagine sul re
gistro dei permessi di accesso 
a Palazzo Cnigi per accertare 
con chi si incontrasse Gelli 
quando andava alla sede del- ; 
la presidenza del Consiglio? j 

Un capitolo particolarmente • 
inquietante dell'interpellanza ! 
radicale risuarda l'operato j 
del coordinatore dei servizi i 
segreti prefetto Pelosi, e dei ! 
generali Santovito e Grassmi. 
responsabili del S:smi e del 
Sisde. che si sono messi in 
congedo ordinario dopo che i 
loro nomi sono saltati fuori 
dallo schedario di Licio Gelli. 
E' vero che i tre hanno « con
cordato e attuato nei giorni 
scorsi la distruzione median
te macchina tritacarta di un 
gran numero di documenti 
raccolti presso il CES1S (...) 
rendendo di fatto impossibili 
molte indagini sul loro ope
rato da parte del comitato 
parlamentare addetto alla sor
veglianza sui servizi di sicu
rezza ». I tre. sottolinea l'in
terpellanza. avrebbero potuto 
far questo per il fatto di es-
.«ere stati mantenuti nelle lo
ro cariche dal presidente del 
Consiglio Forlani « nonostante 
mitili fosse da settimane in 
possesso di documentazione 
(gli elenchi della P2. ndr) che 
avrebbe consigliato la sospen 

sione d'urgenza dai loro in
carichi» del responsabile del 
CESIS Pelosi, e dej generali 
Santovito e Grassini. 

I radicali chiedono infine 
tre inchieste amministrative: 
sull'uso dei fondi dei servizi 
segreti; su tutti i contratti 
di approvvigionamento delle 
Forze armate e sui contratti 
di vendita di anni all'estero: 
e. infine, sull'uso di circa 24 
miliardi in pubblicità, propa
ganda e relazioni pubbliche 
dell'Alitalia. 

Un altro dei chiamati in 
causa (non solo come iscritto 
alla P2 ma anche come de
stinatario di «contributi elet
torali» stanziati da Gelli) si 
è frattanto fatto nuovamente 
vivo per denunciare « la mac
chinazione» ai suoi danni e 
ai danni di tante altre «ri t-
time * tra le quali ha voluto 
privilegiare Gustavo Selva. E ' 
il socialdemocratico Costanti
no Belluscio. sottosegretario 
agli Esteri, che ha voluto il
lustrare ieri mattina ai gior
nalisti i risultati di una sua 
« indagine » sui documenti di 
Gelli giungendo ovviamente 
alla conclusione che si tratta 
di falsi. 

Belluscio — il quale ha det-

era «spontaneamente» reca
to dai magistrati milanesi per 
smentire questa sua iscri
zione. 

Da un lato quindi c'era la 
parola di Misuri e una fir
ma definita apocrifa, dall' 
altro c'erano 1 due presenta
tori che dichiaravano di aver 
agito su preciso mandato del 
presidente della Provincia. 
La verità sembrava non ve
nire a galla mentre le riper
cussioni politiche si faceva
no sempre più gravi poiché, 
dì fronte al rifiuto di un re
sponsabile atto di dimissioni 
del presidente, erano gli as
sessori comunisti alla Pro
vincia di Pisa a dimettersi 
per tutelare ia dignità dell' 
istituto. Poi il colpo di sce
na. Messo di fronte alla re
sponsabilità dell'arresto dei 
suoi « fratelli ». Misuri non 
avrebbe retto finendo per 
ammettere la verità, confer
mando cioè di aver dato man
dato a Giunchiglia e Tassi
tano di compilare la doman
da di iscrizione. 

In serata, colpo di scena. 
Roberto Misuri ha smentito 
di avere dato indicazioni ad 
Ezio Giunchiglia e Giovanni 
Tassitano perchè firmassero 
la sua domanda di iscrizione 
alla Loggia P2. Egli ha ag
giunto: « Riconfermo la mia 
totale estraneità alla vicenda 
e protesto per la propagazio
ne di notizie distorte ». Il 
presidente della Provìncia di 
Pisa ha annunciato poi le 

dimissioni dall'incarico « al 
fine dì acquistare la più com
pleta libertà di difesa e per 
impedire strumentali mano
vre contro la politica del 
PSI» . 

Da parte sua, Giovanni 
Tassitano ha detto: «Non so
no mai stato arrestato, né 
fermato, ma mi sono presen
tato spontaneamente al giu
dice Turone a Milano sabato 
scorso; sono arrivato alle 13 
e sono ripartito verso le 19 ». 
Tassitano ha aggiunto di es
sersi messo in contatto, ve
nerdì scorso, col magistrato 
milanese in quanto era ve
nuto a conoscenza di parti
colari che lo interessavano 

Ma non era ancora finita. 
Uno del due magistrati istrut
tori, raggiunto telefonicamen
te dopo la smentita di Tas
sitano da Pisa, ha conferma
to che la notizia dei due ar
resti, « è sostanzialmente e-
satta ». A conferma, il ma
gistrato ha precisato che 1 
mandati di cattura e le suc
cessive revoche sono deposi
tati in cancelleria. 

Sulla vicenda il segretario 
della Federazione del PCI di 
Pisa. Luciano Ghelli, ha di
chiarato di essere disposto 
a considerare — dopo quanto 
avvenuto a Milano — chiuso 
il caso dal punto di vista 
politico e di essere disposto 
a ridiscutere subito la strut
tura e la composizione della 
nuova Giunta. 

Dopo le critiche e le polemiche dei giorni scorsi 
— - - - • • • - " . w - — 
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Ripensamento dei CSM: in «ferie forzate» 
i 3 segretari coinvolti nell'affare P2 

I giudici costretti a presentare domanda di «congedo straordinario» - Il caso era esploso dopo le 
proteste della sinistra - Oggi nuova riunione plenaria del consiglio - Sarà ascoltato Antonio Buono 

ROMA — «Congedo straordi
nario » per i tre segretari del 
CSM coinvolti nell'affare P2. 
In altre parole, allontanamen
to. Lo ha deciso ieri sera il 
comitato di presidenza del 
consiglio della magistratura al 
termine di una nuova giorna
ta di contrastato e acceso di
battito sulla vicenda della 
Loggia. La discussione con
tinuerà oggi in assemblea ple
naria ma già nella decisione 
di ieri sera c'è l'eco delle cri
tiche che avevano investito 
nei giorni scorsi l'organo di 
autogoverno dei magistrati, 
schierato sia pure tra contra
sti per un atteggiamento di 
attesa e di rinvio di ogni prov
vedimento a carico dei giudi
ci sospettati di appartenere 
alla P2. Le critiche e le pres
sioni di una parte dello stes
so consiglio hanno almeno con
vinto i tre magistrati die la
vorano con funzioni di segre
tari nel CSM (per gli altri 13 

giudici nessun provvedimento 
può essere adottato autono
mamente dal consiglio) a pre
sentare una richiesta di con
gedo straordinario. La richie
sta è stata accolta immedia
tamente. 

I tre che vengono, in pra
tica, allontanati sono Giovan
ni Palaia, Giuseppe Renato 
Croce e Salvatore Pastore. 
Tutti hanno motivato la loro 
richiesta ufficialmente per 
« motivi di famiglia » ma non 
c'è dubbio che la loro deci
sione è stata accelerata dagli 
avvenimenti di questi giorni. 
Oggi stesso il consiglio, in 
assemblea plenaria, discuterà 
un'altra loro richiesta, quella 
di essere rimessi nei ruoli ed 
inviati nelle loro sedi di ap
partenenza. al termine del 
congedo straordinario. 

Anche questa non è una de
cisione facile: sulla linea da 
adottare (in qualche caso ac
cettare la richiesta di trasfe

rimento equivarrebbe a una 
promozione) il consiglio non 
ha un orientamento unitario. 
I contrasti e le divisioni, so
no, anzi, profondi. C'è chi vor
rebbe sospendere ogni giudi
zio su questa richiesta in at
tesa che la prima commissio
ne porti a termine l'indagine 
conoscitiva su tutti i magistra
ti coinvolti nell'affare P2, e 
chi vorrebbe avallare in ogni 
caso queste richieste. 

Il contrasto è, evidentemen
te, tra una linea che tende a 
privilegiare le esigenze di 
chiarezza e di pulizia che la 
situazione impone e chi, inve
ce, vuole sospendere ogni giu
dizio in attesa degli sviluppi 
giudiziari della vicenda. C'è. 
ovviamente, sullo sfondo, l'or
mai prossimo scioglimento del 
consiglio e l'elezione del nuo
vo governo dei giudici. Sarà, 
dunque, una settimana impor
tante: oggi intanto gli atti, 
ora in possesso del Parlamen

to, relativi ai 16 giudici i cui 
nomi sono nelle liste di Gelli, 
arriveranno al consiglio e la 
prima commissione potrà co
minciare la sua indagine co
noscitiva. L'inchiesta sarà, con 
ogni probabilità, molto breve 
e dovrebbe concludersi con 
l'invio degli atti ai titolari 
dell'azione disciplinare che so
no il ministro e il procurato
re generale della Corte di cas
sazione. 

L'indagine della prima com
missione avrà un fuori pro
gramma: sarà ascoltato, for
se oggi stesso, forse domani, 
uno dei leader di Magistratu
ra indipendente, Antonio Buo-' 
no, indicato dalle liste di Gelli 
non solo come appartenente al
la P2 ma anche come percet
tore di un robusto finanzia
mento (13 milioni) alla sua 
corrente. Buono, autore di ar
ticoli sul « Giornale » di Mon
tanelli. ha subito smentito af
fermando con gran clamore 

che aveva le prove documen
tali delle sue affermazioni di 
innocenza. 

La scadenza che i membri 
della prima commissione si so
no dati per i! loro lavoro pre
liminare è quella del 14 giu
gno. Per quella data, infatti, 
sono chiamati a votare tutti 
i magistrati italiani. Per quel
la data, il Parlamento, a sua 
volta, dovrebbe aver già scel
to i dieci componenti laici 
• Le elezioni, quindi, sono pe

santemente segnate dalla vi
cenda Zil'.etti e dall'affare del
la P2. L'altro giorno un fer
mo richiamo contro le stru
mentalizzazioni e lo scandali
smo e per un'azione di fer
mezza e responsabilità nella 
vicenda è stato votato dalla 
giunta dell'associazione nazio
nale magistrati, composta dad-
le correnti più progressiste 
dei giudici. 

b. mi. 

Alla sbarra il fascista Affatigato L'estremista di destra 
lucchese Marco Affati

gato, di 25 anni (il terzo da sinistra nella foto), è comparso ieri per la prima volta, in aula 
di giustizia, dopo il suo arresto a Nizza avvenuto il 6 agosto scorso, all'indomani della strage 
di Bologna. Ha assistito infatti al processo nel quale è Imputato, con altre sei persone, di 

aver favorito Mario Tufi nella fuga e nella latitanza, dopo che II neofascista II 24 gennaio 1975 
aveva ucciso ad Empoli due poliziotti. 

Una rapida bonifica 
chiesta dai sindacati 

• L'Inquietante vicenda della Loggia P2 
presenta, ben al di là della stessa crisi 
di governo, i caratteri di una rilevante 
crisi istituzionale », cosi afferma in una 
sua presa di posizione CGIL, CISL, UIL. 

e La struttura dell'organizzazione, rami
ficata in settori chiava della vita del Pae
se in funzione di un asservimento dei po
teri pubblici ad interessi di parte, mani
festa inconfondibilmente i tratti di un ap
parato di poterà parallelo ed occulto >. 

e La fondata supposizione della natura 
anticostituzionale di quella organizzazione. 
in quanto agiva al di fuori • al di sopra 
dei legittimi organi dello Stato, propone 
con forza l'esigenza di un profondo rinno
vamento delle istituzioni democratiche ». 

« La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede 
una rapida bonifica, con l'allontanamento 
cautelativo dalle responsabilità pubbliche 
di tutti coloro che in qualche modo sono 
stati coinvolti nella vicenda della P2». 

La Federazione CGIL-CISL-UIL e si ap
pella ai Parlamento • alla Magistratura 

perché in tempi brevi si chiariscano te fi
nalità dell'associazione e le responsabilità 
di quanti risultano implicati, affinché, ri
spettando il diritto dei singoli di non es
sere assoggettati a giudizi sommari, il Pae
se sia messo rapidamente nelle condizioni 
di sapere, di giudicare a di esigere che si 
colpiscano quelli che hanno mancato ». 

e Nonostante le difficoltà che in questi 
ultimi tempi hanno caratterizzato I rap
porti f ra le confederazioni e le divergen
ze che si sono manifestate nel dibattito 
anche aspro all'Interno del movimento sin
dacate, il sindacato e i lavoratori conti
nuano a rappresentare la più efficace di
fesa delle nostre istituzioni democratiche 
e una grande organizzazione sociale, che, 
con l'autorità morale che le deriva dalla 
totale estraneità a questi, come ad altri gio
chi di potere, si batte per il risanamento 
della vita pubblica e per una soluzione della 
crisi politica, capace di rispondere effica
cemente al problemi posti dalla stessa crisi 
economica e sociale». 

Nuove deposizioni ai processo di Torino contro Prima Linea 

Parlano i giovani ex gregari del terrorismo 
Molti, coinvolti quasi per caso, vogliono dissociarsi e rifarsi una vita - Ambiguità e reticenze di altri 

Dal nostro inviato 
to di essere massone anche se ; 
ha negato di aver avuto a che | TORINO — H copione viene 
fare con la P2 — ha avuto l rispettato. Quando il presi-
parole di fuoco per *le pub
bliche amministrazioni e gli 
enti » che hanno preso < sen
za alcuna prova» provvedi
menti cautelativi €Con grate . _ .. 
w„„„« m™-„T„ ««• «:; «ite annuncia « Ce ne andiamo danno morale per gii mie- l _<kA_, „„^ _ _.,._^ _ . n~__r — . _ » . _ . . . , ' ner non sentire mieli mfa-ressati ». Ed ha sostenuto che 

dente della seconda Corte 
d'assise ciiiama a deporre 
Velleda Mauro, dalla gabbia 
dei capi di prima linea si sen
te una \oce femminile che 

la richiesta di severe misure 
viene sollecitata non per un* 
elementare esigenza di puli
zia ma per motivi di concor
renza o « di strumentalizza
zione politica o di bassa de
magogia ». La filippica del 
sottosegretario ha toccato in 
vari momenti punte grotte
sche. ad esempio quando Bel
luscio ha preteso di accredi
tare l'ipotesi che Gelli si sia 
-•oluto cosi vendicare del 
t puro atlantismo * di alcuni 
uomini politici. Ma non ri
sulta — gli è stato ironica
mente obiettato — che Gelli 
fosse di sinistra. « Gelli era 
disponibile a tutto! », ha re 
plicato secco, e poco ci è 
mancato che anche luì spac
ciasse il capo della P2 per 
un uomo del KGB. 

g. f. p. 

per non sentire quell'infa
me ». Ma chi è questa < infa
me »? E' una ragazza di 24 
anni, bionda, con gli occhiali, 
che parla sommessamente. 
ma con fermezza. Ha am
messo in istruttoria, e ora lo 
conferma, di aver fatto parte 
della < ronda » Parella, dal 
febbraio al maggio 1979. Poi, 
superato questo breve perio
do di sbandamento, ha deci
so di tagliare i ponti con le 
forni azioni eversive. 

Legata sentimentalmente 
ad un altro imputato, che si 
è pure dissociato dalla lotta 
armata (Celestino Sartoris), 
questa ragazza ammette di 
avere preso in affitto una sof
fitta. più che altro per avere 
modo di trascorrervi alcune 
ore con il suo ragazzo. Quel
la soffitta, però, è servita an
che ai membri dell'organiz
zazione. La raga7?a non nega 
le sue responsabilità. Fa i 

nomi dei componenti della 
« ronda » e dice che Grazia
no Esposito ne era il leader. 
Ammette di a\ere preso par
te alla « notte dei fuochi » e 
di avere visto circolare delle 
armi. Nessuna reticenza da 
parte sua. Piena dissociazio
ne dalla lotta annata, alla 
quale peraltro ha partecipa
to in forme assai marginali. 
Non gliene importa niente 
dell'appellativo di e infame ». 
La sua volontà è quella di 
rifarsi una vita. Quando tor
na nella gabbia, due ragazze, 
il cui comportamento proces
suale è identico al suo, l'ab
bracciano in segno di affet
tuosa solidarietà. 

- Giuseppina Sciarillo. 26 an
ni, ha invece replicato alla 
Corte che non intende rispon
dere. Marco Re. 25 anni, di
chiara di ritrattare tutto: 
«Non intendo usufruire dei 
benefici di legge. Non intendo 
rispondere ». Eppure anche 
lui non si era macchiato di 
grandi delitti. In un primo 
tempo aveva ammesso di 
avere fatto parte di una 
« ronda ». dì aver preso parte 
ad alcuni attentati, di aver 
sentito parlare di carte 
d'identità false. 

Già in istruttoria, però, ave

va fatto marcia indietro e 
nell'udienza di ieri, risucchia
to da un gorgo dal quale con 
fatica era riuscito a sottrar
si, conferma una decisione 
che. per lui. equivarrà fatal
mente (è imputato di orga
nizzazione di banda annata) 
ad una severa condanna. 

Anche Paolo Zambianchi, 
30 anni, dichiara di non vo
ler rispondere. Ma il suo at
teggiamento non desta sor
prese. Zambianchi è uno dei 
capi di Prima linea e i de
litti di cui deve rispondere 
sono ben altrimenti seri. Zam
bianchi, infatti, è uno di quel
li che ha sparato e ha ucciso. 
Ci sono poi, posizioni più dif
ficili da definire. Giuseppe 
Rossi, 32 anni, ha reso am
pia confessione. Ha descrit
to le azioni alle quali ha par
tecipato e non ha taciuto i 
nomi di chi a questi attentati 
ha preso parte. Il Rossi, fra 
l'altro, era in compagnia di 
Barbara Azzaroni e di Matteo 
Caggegi, nel bar Dell'Angelo, 
poco prima che i due venis
sero uccisi nel corso di una 
sparatoria con la polizia. E 
ha anche detto di aver senti
to parlare dell'omicidio di 
Carmine Civitate (il proprie
tario del locale, ritenuto a 

torto il responsabile della 
morte dei due terroristi) pri
ma che venisse eseguito. Le 
sue ammissioni, dunque, so
no piene. E tuttavia, ieri, non 
si è fatto vivo nell'aula del 
Tribunale, In sua assenza è 
stato letto il verbale degli in
terrogatori resi in istruttoria. 

Giuseppe Succa, 26 anni, e 
Albino Viario, 28 anni, sono 
presenti e accettano la dia
lettica dell'interrogatorio, as
sistiti da legali che non han
no revocato. Le loro dichia
razioni. però, sono viziate dal 
segno dell'ambiguità. Non 
appaiono sincere. Succa, ad 
esempio, ammette sì di aver 
tenuto nella sua casa due va
ligie piene di esplosivo e di 
aver ospitato per lungo tem
po Maurice Bignami, quando 
era latitante. Dice. però, di 
averlo fatto per amicizia. E 
tuttavia anche quando Paolo 
Salvi gli rivelò il contenuto 
delle valigie lui continuò a 
custodirle, e Non sapevo — si 
giustifica — che Salvi faces
se parte di PL ». Viario con
ferma di essere andato alla 
stazione di Chivasso per in
contrare una persona (è Ro
berto Sandalo) che gli farà 
consegnare da una ragazza 
una borsa piena di armi. 

Tornato a casa, guarda la 
borsa e vede le armi. Dieci 
giorni dopo Sandalo torna da 
lui per riprendere la borsa. 
Viario, incredibilmente, af
ferma di non essersi reso 
conto di quello che faceva. 

E' un capitolo tremendo 
della nostra storia recente 
quello che ci viene ripropo
sto dalle storie di questi im
putati. Un capitolo che, no
nostante i duri colpi che sono 
stati inferii al terrorismo. 
non può considerarsi ancora 
chiuse. 

Ibto Paolucci 
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Comunicato della ditta di Arezzo 

La «Gioie» licenzia 
Licio Gelli e precisa: 

commerciamo con tutti 
Il capo della « P2 » ha il 5% delle azioni 

AREZZO — A Licio Gelli, at
tualmente, rimane soltanto 
una quota azionaria del cin
que per cento del capitale so
ciale all'interno della «Gio-le 
S.p.A. », nonché un incarico 
funzionariale; Licio Gelli 
inoltre nella « Gio-le » (com
plesso industriale tessile di 
Castiglion Finocchi che ha un 
migliaio circa di dipendenti) 
non ha mai ricoperto cariche 
sociali né è mai stato titola
re di delibere o procure qual
sivoglia. 

Inoltre nei giorni scorsi il 
consiglio di amministrazione 
dell'azienda aretina, in rela
zione all'azione giudiziaria in 
corso sulla Loggia P2 che lo 
riguarda, ha deciso di e so
spenderlo cautelarmente dalle 
funzioni e dalla retribuzione » 
stante la sua materiale im
possibilità di adempiere le 
proprie mansioni. L'ha comu
nicato, ieri, l'amministratore 
delegato della « Gio-le > rife
rendosi, specificatamente, al
le vicende della Loggia P2, di 
questi giorni. 

In un comunicato rammini-
stratore delegato Attilio Lebo-
le dice, tra l'altro: e Organi 
di stampa ed esponenti poli
tici si stanno liberamente 
esercitando, con scarso o nes
sun senso di responsabilità, in 
congetture ed ipotesi fanta
siose prive di ogni fondamen
to. allorché pretenderebbero 
di associare le personali vi
cende di Licio Gelli alle attivi
tà industriali e commerciali 

della società "Gio-le" con par
ticolare accenno ai rapporti 
tra questa società e la Roma
nia nel settore dell'abbiglia
mento ». 

Il ruolo della « Gio-le * nel 
campo internazionale — dice 
il comunicato — è quello di 
una azienda di primaria im
portanza nella produzione e 
nella commercializzazione di 
prodotti dell'abbigliamento, e 
le sue « relazioni di affari so
no molteplici ed estese a tut
te le aree continentali ». Sic
ché correnti commerciali, da 
molti anni a questa parte, so
no stabilmente instaurate dal
la «Gio ie» oltre che con la 
Romania, anche con Corea 
del Sud. Repubblica Popolare 
di Cina, India, Indonesia, 
Skrilanka. Bulgaria. Egitto. 
Pakistan. Belgio e Usa. 

28 mandati 
di cattura per 
«e Prima linea » 

MILANO — L'ufficio Istru
zione del tribunale di Mila
no, in base ad indagini della 
DIGOS, ha emesso ventotto 
nuovi mandati di cattura a 
carico dì persone aderenti a 
«Prima linea» ed organizaa-
zioni affiliate per reati (tre 
rapine e l'incursione all'ordi
ne dei medici di Milano) av
venuti dopo il 1975. Tutte le 
persone colpite dai mandati 
sono già detenute o latitanti. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fìrerua 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 32 
17 31 
19 28 
17 2* 
17 30 
16 30 
15 24 
22 27 
17 30 
16 33 
15 29 
13 27 
20 29 
15 28 
16 np 
15 33 
16 30 
17 27 
16 26 
17 31 
11 27 

S.M. Lene* 20 27 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari . 

17 24 
J7 28 
20 25 
13 29 
14 27 
15 27 
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